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Nel gennaio di 35 anni fa al ritorno dal primo incontro con i bambini dell’India P. Pesce sj lanciò l’iniziativa
della “adozione a distanza” per aiutare quei piccoli a frequentare la scuola e migliorare le loro condizioni di
vita e quelle delle loro famiglie attraverso l’opera preziosa di tanti religiosi e collaboratori. Soprattutto p.
Pesce desiderava invitare ciascuno ad aprire il proprio cuore a un fratello lontano e contemporaneamente a
quanti incontriamo nella vita quotidiana.

Nel messaggio per la Quaresima di questo anno giubilare, Papa Francesco ha ricordato che “la miseri-
cordia di Dio è un annuncio al mondo: di tale annuncio ogni cristiano è chiamato a fare esperienza in prima
persona”. La speranza è che questo annuncio entri nella nostra vita e ci stimoli all’amore del prossimo, risve-
gliando “la nostra coscienza spesso assopita davanti al dramma della povertà e per entrare sempre più nel
cuore del Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della misericordia divina”.

La generosità di tanti benefattori ha consentito al Gruppo India di sostenere intere comunità (anche con
assistenza sanitaria, fornitura di acqua, opere sociali e sostegno a piccole attività imprenditoriali) e vorrem-
mo riuscire a farvi giungere il grazie di chi ha avvertito la vicinanza di un fratello lontano e sconosciuto.

Nonostante tutto questo continuano ad arrivarci bisogni che attendono la nostra risposta generosa e
soprattutto la conversione del nostro cuore. In queste pagine presentiamo alcune iniziative a sostegno del-
l’istruzione, ma anche una testimonianza di chi si fa prossimo alle famiglie colpite da una guerra vicina. 

SIRIA... LA VITA PIÙ FORTE DELLA MORTE
“In Siria gestivamo una scuola, bella, nuova, con 2.300 alunni! Mi sembrava di vivere in un paradiso con e

per i bambini. Ed ecco che nel 2011 la violenza della guerra scoppia in Siria. La situazione si aggrava, le bombe
arrivano fino a scuola. Siamo obbligate a trasferirci nei locali del Patriarcato, privi di arredi e attrezzature ma più
sicuri. Siamo quattro Suore della Carità, siriane e libanesi. Abbiamo scelto di restare! Desideriamo condividere con
la gente questa vita difficile, cercando di ritrovare la gioia e la speranza nonostante le bombe e la miseria e aspet-
tando soprattutto la pace. Ci siamo avventurate in questa sfida, superando difficoltà e paura... per celebrare la vita
più forte della morte. Perché tutti i giorni noi andiamo a scuola senza sapere se rientreremo sane e salve a casa
con i nostri alunni. Siamo convinte che se siamo in vita è perché abbiamo ancora una missione grande da svolgere
in questa terra. La guerra ci ha spinte a essere ancora più vicine ai poveri e a servirli, come chiedeva la nostra fon-
datrice S. Giovanna Antida Thouret. Ora abbiamo due priorità: la scuola e le famiglie di rifugiati, impoveriti da
questa guerra atroce. Quasi tutti i giorni visitiamo queste famiglie per toccare le piaghe della gente. Talvolta siamo
là con queste persone, solamente per offrire il nostro ascolto. La nostra preghiera, quella del popolo siriano, si
unisce a quella di Gesù in croce, che si può riassumere in poche parole: Signore, porta la luce nei cuori sprofondati
nelle tenebre e perdona tutti quelli che vogliono la guerra, perché essi non sanno quel che fanno”. (Sr. Fida)

LA POSSIBILITÀ DI CONVERSIONE

CHE DIO CI OFFRE

I POVERI SONO...

In Siria, come pure in Libano, le suore portano avanti questa grande mis-
sione a sostegno delle famiglie e dei bambini siriani. Attraverso queste

foto hanno voluto trasmetterci il loro GRAZIE e dirci che l’emer-
genza continua e si aggrava... Noi non le lasceremo sole,

sicuri che, ogni nostro dono, piccolo o grande, andrà a
“toccare la carne di Cristo” in quella di tanti fratelli
e sorelle che sono nella sofferenza.  (Prog. SILI)

Buona Pasqua a tutti!

Verso la Pasqua 2016
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DUE AULE PER IL LICEO DI BOCARANGA
“Da questo lembo di terra africana, terra martoriata, insicura, dove l’ignoranza fa strage tra i bambini e i giovani,

torniamo a bussare alla vostra porta, sperando che si apra. Per avere il ciclo completo della Scuola Superiore e poter
continuare l’educazione e la formazione della gioventù, a Bocaranga abbiamo bisogno di costruire altre DUE AULE
per 3° e 4° liceo. Sono già più di 300 gli alunni: li stiamo preparando ad affrontare il futuro con una buona formazione.
I potenti offrono loro armi per combattere e distruggere, per arricchirsi senza fatica. Quanti bambini soldato e giovani
abbiamo visto con in mano un fucile!... Noi invece offriamo loro libri, quaderni, istruzione... Cerchiamo di aprire il
loro cuore e la loro mente ad una cultura di Pace, di rispetto delle differenze. Insegniamo loro a riflettere, a porsi doman-
de... perché sta succendendo tutto questo in Centrafrica? Perché l’odio tribale, religioso? Perché la guerra?... Non ci
sarà pace fino a quando i poveri continueranno a essere sfruttati perché ignoranti. Dateci una mano a realizzare questo
progetto di Futuro per il Centrafrica, che aiuterà i giovani a prendere in mano la loro vita. Saranno loro che aiuteranno
a ricostruire il loro paese. Sarà un lavoro che prenderà molto tempo, ma ce la faranno. E noi, suore della carità di Santa
Giovanna Antida, li accompagneremo in questo cammino di crescita. Un GRAZIE profondo e che il grido di tanti gio-
vani possa suscitare in voi SOLIDARIETÀ. (Suor Maria Elena Berini) Prog. CABO

UN BENE IMMENSO DIFFICILE DA RACCONTARE 
Come riuscire a raccontare il bene realizzato in Sudan: l’istruzione di migliaia di bambini, la promozione umana di

donne e giovani, le tante vite umane salvate, le risposte date a tanti casi urgenti... i pozzi, i dispensari, le scuole costruite
e sostenute? Un aiuto iniziato nel 1995 per volontà dello stesso p. Pesce ferito nel cuore dalle migliaia di bambini che
morivano per la fame, la guerra, le malattie... dai milioni di sfollati del Sud Sudan, accampati nel deserto, soprattutto
nel Darfour e nell’estrema periferia di Khartoum. Una situazione difficile ancora oggi, dopo la separazione tra nord
e Sud Sudan (9/7/2011). Infatti, a soli due anni dall’indipendenza, il Sud Sudan, già devastato da anni e anni di guerra,
è ripiombato in una spirale di violenza e di lotta per il potere. Tutto ciò ha aggravato le condizioni di vita della gente.
In questo contesto le Suore della Carità di S. Antida portano avanti la loro difficile, a volte drammatica missione, che
le ha più volte costrette a lasciare alcuni luoghi e a spingersi verso altri. L’ultimo loro approdo è a Rajaf, Juba (Sud
Sudan), ed è da qui che questa volta ci giunge il loro grazie e qualche richiesta di aiuto...

“A nome di tutto il popolo di Rajaf e soprattutto dei bambini che sono i principali beneficiari della vostra gene-
rosità, vi ringraziamo e chiediamo a Dio di continuare a benedire voi e tutti i vostri sforzi per servire tanti fratelli
e sorelle che vivono tra enormi difficoltà, sofferenze, malattie... Grazie a voi siamo in grado di offrire piccoli ser-
vizi a quelli che Dio ci affida attraverso la Chiesa locale. Una suora lavora nel piccolo dispensaRio della
parrocchia, che è privo di acqua potabile e elettricità. Molte persone soffrono di malnutrizione e di tante malat-
tie. Per curarli dobbiamo comprare le medicine che sono molto costose. Per poter meglio servire i malati vor-
remmo installare dei pannelli solaRi il cui costo è di € 5.000 circa. Altro progetto prioritario è l’acquisto
di banchi e aRRedi per la scuola elementare della parrocchia. Le foto che vi inviamo vi raccontano più
di tante parole l’urgenza di questo progetto. Con € 5.000 riusciremo a realizzare anche questo progetto. Grazie
per tutto e che Dio vi benedica.” (sr. Evelina Peter) Prog. SUD1

“Un insegnante, un libro, una penna... ogni nostro gesto possono cambiare il mondo.
Vogliamo scuole e istruzione per un futuro luminoso di ogni bambino!”

Queste parole di Malala, la ragazza pakistana Premio Nobel per la Pace 2014,
che ha rischiato la vita per la sua lotta per il diritto allo studio delle ragazze del suo paese,

sono pienamente in linea col pensiero e l’impegno del nostro p. Mario Pesce.
::L’ADOZIONE - BORSA DI STUDIO:

la straordinaria iniziativa da lui voluta per un GRUPPO di bambini, non per il singolo,
ha offerto a migliaia e migliaia di bambini l’opportunità di ANDARE a SCUOLA.

Grazie a tutti voi l’impegno continua nel mondo, anche con altre forme di aiuto.
In queste pagine ne troverete una piccola eco insieme a un grande GRAZIE.
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€ 13-16
mensili

€ 156-192
annuali

Adozione - Borsa di studio

pannelli solari
€ 5.000

banchi e arredi
€ 5.000

1 aula
€ 8.000

4 tavoli e sedie
€ 200

40 banchi € 1.500 2 lavagne
€ 300

2 armadi € 300

Volontario italiano
dirige i lavori...2

UN INSEGNANTE                          UN LIBRO, UNA PENNA, POSSONO CAMBIARE IL MONDO



COSTRUZIONE AULE PER LA SCUOLA ELEMENTARE DI BUNIA
“Dal dicembre 2014, al cantiere della Scuola Elementare i lavori non si sono mai fermati. Con i vostri

contributi (€ 14.500,00 ed € 15.000,00) abbiamo completato la costruzione di due aule e, nel  settembre
scorso, due classi hanno iniziato l’attività scolastica. Con l’aiuto anche di genitori e ragazzi, abbiamo
completato le fondamenta di tutta la scuola che prevede 12 classi e 3 uffici. Il vostro supporto è stato
fondamentale per arrivare fin qui, ma abbiamo ancora bisogno del vostro generoso sostegno. Con un
nuovo contributo di € 30.000,00 quest’anno prevediamo di poter completare la costruzione già ini-
ziata di altre 4 AULE. Nel prossimo anno, confidando sempre nella Provvidenza, contiamo di poter
terminare i lavori e di avere una scuola con 12 aule per i 6 anni della scuola elementare. Vi ringraziamo
per la vostra generosità.” (Sr. Bernadette Mavutiyo, Canossiana) Prog. COBU

UNA LAVATRICE PER I BAMBINI DELL’OSTELLO
“...Saluti da Fr. Thomas Pereira S.J., Fulwadi, Gujarat. I nostri programmi a favore dei bambini

delle comunità più emarginate proseguono bene. In 9 villaggi abbiamo avviato classi di balwadi e
quest'anno abbiamo ammesso 55 ragazzi e ragazze alla prima classe standard della Scuola elementare.
Ho una piccola richiesta da farvi: abbiamo circa 250 bambini nel nostro ostello primario, a Devlaya
Kumar, e sono troppo piccoli per lavare da soli i loro panni e le uniformi scolastiche. Tra l’altro essi
hanno una sola uniforme per la scuola. Stiamo pensando di acquistare una LAvATRICE che ci sarà
di grande aiuto e ci permetterà di risparmiare l’acqua che è un problema. In più i bambini potreb-
bero dedicare il loro tempo ad altre attività. Facciamo il bucato due volte alla settimana e potete imma-
ginare come un bambino di 5 anni possa lavare i suoi panni e quanto essi risultino puliti. Una lavatrice
costa € 2.400. Vi ringrazio per tutto il sostegno che date alla nostra missione e spero in una risposta
positiva a questa mia richiesta. Grazie e che Dio vi benedica tutti”. (Prog. 548L)

PANNELLI SOLARI PER LA SCUOLA E L’OSTELLO
Il villaggio di Ujani si trova ad Aurad, a 30 Km da Bidar, nello Stato del

Karnataka. Gli abitanti, poveri e analfabeti, sono per lo più migranti che vivono alla
giornata. Con varie iniziative le Suore della Regina degli Apostoli cercano di aiutare
e promuovere la popolazione. Si dedicano all’istruzione dei bambini, soprattutto delle
bambine. Attualmente hanno 172 studenti per le classi 8, 9, 10, di cui 20 alloggiano
nell’ostello. Purtroppo la fornitura di energia elettrica è limitata e irregolare.
L’installazione di PAnnELLI SOLARI risolverebbe tanti problemi e migliorerebbe
le attività della scuola e dell’ostello. Per questo chiedono il nostro aiuto. (Prog. 910P)
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UN AIUTO PER LE RAGAZZE DELL’OSTELLO E... NON SOLO!
Payakaraopetain, Andhra Pradesh, è un villaggio tribale. La popolazione è costituita per la maggior parte da lavo-

ratori “schiavi” dei proprietari terrieri. I loro figli sono destinati a essere anch’essi lavoratori sin da piccoli e a non ricevere
educazione. Dal 1990 le Suore Canossiane lavorano per dare alla gente consapevolezza dei propri diritti. Hanno avviato
una scuola per i bambini, ma la frequenza è irregolare e l’abbandono frequente. Spesso le femmine sono mandate spose
molto giovani. Per questo è sorta l’esigenza di aprire un OSTELLO. La costruzione, capace di accogliere 60 bambine e
ragazze da 7 a 16 anni, è stata realizzata di recente col sostegno di alcuni benefattori. Il Gruppo India si è impegnato a
sostenere le spese annuali per € 5.000. Si tratta di un sostegno che si aggiunge a quelli che, da anni, già assicuriamo alle
diverse attività che le Suore realizzano a favore della popolazione di questa area: un ospedale a Veeraghattam, che
accoglie più di 150 malati e anche alcuni lebbrosi, i dispensari a Thotapeta e Bathily per oltre 1.500 pazienti,
dei quali 350  malati di AIDS, il sostegno all’educazione di più di 900 studenti e attività nei villaggi con pro-
grammi per la promozione delle donne e per assicurare una educazione di base agli adulti. 

Un esempio dei frutti di questo lavoro è la storia di Sarath, un ragazzo di 24 anni di Draksharam, che
ha studiato informatica ma  non trovava impiego perché è di casta bassa. Vorremmo aiutarlo ad avviare
un’attività propria per insegnare ai bambini l’uso del computer e ottenere un reddito per la sua fami-
glia. (Sr. Annu Variyamattom) Prog. 275O

IN
D

IA

pannelli solari€ 7.000

Lavatrice€ 2.400

Spese annuali ostello
€ 5.000

1 aula € 7.500

3

€ 2.800

per avvio attività di Sarath

OGNI NOSTRO GESTO... OGNI PAROLA... POSSONO CAMBIARE IL MONDO!



VOLONTARI CERCASI... PER L’ITALIA E PER IL MONDO
Servono persone capaci di donare tempo, passione e competenza. Servono nella nostra sede

di Roma, servono in tutta Italia per animare gruppi, organizzare eventi e iniziative utili a far
conoscere il Gruppo India e i suoi progetti. Servono nelle missioni dove c’è posto per la sen-
sibilità e le competenze di tutti. Servono soprattutto MEDICI che, per qualche tempo, sap-
piano mettere la propria professionalità a disposizione di chi più ne ha bisogno. Pensiamo par-
ticolarmente ai medici in pensione e ancora in buona salute: la loro presenza e com-
petenza potrebbe essere di enorme aiuto in varie realtà missionarie del mondo.

PROVA A PENSARCI, FORSE ANCHE TU PUOI!

IL GRUPPO INDIA È ONLUS
dal 2 ottobre 2014 tutte le donazioni effettuate al “Gruppo india” attraverso la banca o la posta
sono deducibili (art. 15 DPR n. 917/86) o detraibili (L. N. 80/05) dal reddito.
Vi invitiamo pertanto a inViaRe le oFFeRte Utilizzando solo i Conti intestati a:
Comitato “Gruppo india” onlUs - Via degli astalli 16 - 00186 Roma
- conto corrente postale n.13827001
- conto corrente bancario c/o Banca Popolare di Bergamo 

iBan it32 t054 2803 2060 0000 0005 001 (BIC: BEPOIT21765)
Indicare sempre nella causale l’iniziativa che si desidera sostenere e, nei bonifici bancari, il proprio nome, cognome e indirizzo.
- Le offerte possono anche essere consegnate a mano presso l’ufficio del Gruppo India:
Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma - c/o Chiesa del Gesù. (Se in contanti, senza vantaggi fiscali)

Se il progetto da voi scelto è stato già coperto, la vostra offerta verrà attribuita a un altro progetto non ancora interamente finanziato.

UNA CARITÀ “INVENTIVA E CONTAGIOSA”
I messaggi che spesso accompagnano le donazioni che riceviamo sono l’espresione più bella di questa CARITÀ inventiva all’infinito...

«In ogni momento importante della nostra vita, mio marito e io abbiamo “adottato un bambino” a
distanza. Il 22 maggio nostra figlia riceverà la Prima Comunione e vorremmo adottarne un altro. Vi
chiediamo di inviarci delle pergamene per la nostra bomboniera solidale. Avere dei “figli adottivi” per noi
è una cosa meravigliosa e ci piace condividerla con i nostri figli». (Antonella. D.C.)

«È passato qualche mese dal nostro matrimonio... A un’amica la nostra bomboniera solidale è
piaciuta tantissimo e desidera fare lo stesso... vi contatterà. Sapere che la nostra scelta è servita a
ispirare altre persone ci riempie il cuore di gioia!» (A. e S.)

«Per tanti anni sono stato indifferente verso i problemi altrui. Che il Signore vi benedica tutti, in par-
ticolare perché permettete anche a peccatori come me di fare qualcosa per gli altri». (Antonio D.F.)

LA TUA FIRMA... MOLTIPLICHERÀ LA SOLIDARIETÀ!

UN MODO PER AIUTARE CHE NON TI COSTA NULLA !

Per devolvere il tuo 5x1000 a favore del GRUPPO INDIA ONLUS, nella tua
dichiarazione dei redditi - modelli CUD, UNICO, 730 firma nel riquadro
“Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale”. Riporta il

CODICE FISCALE del GRUPPO INDIA:
97083850582

Diffondi l’iniziativa tra i tuoi familiari, colleghi e amici. Grazie!6y2111

UN PONT
E DOLCE DI SOLIDARIETÀ

ADOTTIAMO UNA SCUOLA IN SUDAN
Il meRCatino dei BisCotti è il piccolo sogno realizzato il

23/12/2015 dalla scuola G. Rodari di Roma che, insieme ai canti degli
alunni della Cagliero, ha fruttato ben € 2.433 destinati ai bambini della
scuola di ezba, Khartoum. La cifra può dire poco, ma è tanto se la imma-
giniamo come un Ponte di solidaRietà che la nostra scuola da anni
costruisce mattone su mattone, un ponte su cui sono scritti i nomi di
tutti coloro che hanno collaborato a radicare la solidarietà nel cuore dei
nostri alunni e nel cuore di questa nostra città e del mondo. ognuno ha
costruito il suo mattoncino per il ponte: la società Vivenda ha fornito
ingredienti accuratamente selezionati, la responsabile della cucina e la
sua équipe grande disponibilità, le insegnanti e il personale ATA instan-
cabili. Che dire poi dei cestini addobbati con cura dalle maestre! I genitori
sono arrivati in anticipo per portare a casa i biscotti fatti dai loro bam-
bini, confezionati con amore e precisione e i piccoli erano felici di vivere
per la prima volta quest’esperienza. Abbiamo accolto con stupore la
generosità di tutti! È la nostra goccia nell’oceano del bene che pure esi-
ste in questo nostro mondo. (Antonietta Augruso, insegnante)
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